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Superficie 3262 kmq

Quota 
max

4810 m

Quota 
min

312 m

Quota 
media

2106 m

Inquadramento GeneraleInquadramento Generale



Fasce Altimetriche

Conformazione geografico-fisica: 
un clima proprio

Alte catene montuose: 
protezione da perturbazioni Atlantiche 

e venti padani

Diversi ambienti morfoclimatici
- Temperato
- Periglaciale
- Glaciale



Conformazione geografico-fisica: 
un clima proprio

Esposizione

Microclima differente nei versanti 
esposti a sud e sud-ovest “adret” 
esposti a nord e nord-est “envers”



Conformazione geografico-fisica: 
un clima proprio

Temperature 
medie

Notevoli differenze nei valori delle temperature medie
- fondovalle (500 m slm) 12 °C
- medie quote (2000 m slm) 0-2.5
- alte quote (> 3000 m slm) -7 / -10 °C



• 500 mm/a  Fondovalle centrale
• 700-1000 mm/a  Alle quote medie e in bassa VdA
• > 1000-1500 mm/a MBianco, Gressoney, Champorcher

Precipitazioni 
medie

Conformazione geografico-fisica: 
un clima proprio



Conformazione geografico-fisica

Acclività



Conformazione geologico-strutturale:

Estrema differenza ne:
Grado di deformazione fragile

Distribuzione e complessità dei contatti tettonici
Caratteristiche litotecniche dell’ammasso roccioso

Cuore delle Alpi Nord-Occidentali:
Catena per falde tettoniche sovrapposte a vergenza europea

Caratterizzate da un metamorfismo alpino



CARTA LITOTECNICA



Influenza sulla dinamica gravitativa sia nei fattori 
predisponenti che in quelli innescanti

ParticolaritParticolaritàà territorioterritorio



Archivi Regionali

Dati di partenzaDati di partenza

AVI

Autoritià
di bacino

Progetto CARG

Rilievi di terreno

Tesi di dottorato

Carte tematiche
(allu 2000)

PAI

Dati d’archivio

Dati cartografici

Corpo Forestale

Ambiti inedificabili
LR 11/1998



Obiettivo del CensimentoObiettivo del Censimento

definire una metodologia di approccio innovativa 
per soddisfare i requisiti richiesti

Ottenere un Database “operativo” anche alla scala regionale:

Contenere tutte le informazioni disponibili
Validare i dati dei precedenti archivi
Limitare il più possibile i fenomeni di duplicazione

Convenzione RAVAConvenzione RAVA--UNITOUNITO



Modello concettualeModello concettuale

Peculiarità

2 team di ricercatori lavorano in 
parallelo a costituire una base di 
dati secondo le specifiche IFFI

Controlli di terreno a supporto 
dell’interpretazione dei casi di 
particolare rilevanza (Rischio 
elevato), dubbia interpretazione, 
non concordanza fra le fonti. 
Integrazione finale nel Database

Procedura informatica originale 
di validazione e di confronto 
progressivo dei dati, per mitigare 
il rischio di duplicazione degli 
eventi franosi



Dati dDati d’’archivioarchivio

DB IFFI

INTERSCAMBIO

} PROGETTO 
IFFI

•AVI
•Autorità

 

di Bacino
•SCAI 
•RAVA -DB IV
•Tesi di Dottorato 
•Archivi delle 16 
Stazioni del Corpo 
Forestale Regionale
•Progetto CARG
•Ambiti inedificabili

Trattamento dati d’archivio: 
- Solo fonti certe e citabili 
- anche dati non georiferibili 
(DB alfanumerico)

Problemi dati d’archivio: 
- aree non georiferibili: 
indicate come punti 
(DB cartografico) 
- recupero dati originali: 
utilizzo DB interscambio



DallDall’’Archivio alla Archivio alla FotointerpretazioneFotointerpretazione

ARCHIVI STORICI E TECNICI

SINGOLO FENOMENO

AVI DATABASE

GUARDIA 
FORESTALE

AVI DATABASE

CNR IRPI
DATABASE

AUTORITA’ DI 
BACINO

DATABASE

IFFI 
DATABASE

DUPLICAZIONE 
DEL SINGOLO
FENOMENO IN

DUE O PIU’
RECORDS

FOTOINTERPRETAZIONE

Singolo fenomeno definito da più fonti: 
archivio e fotointerpretazione:



DallDall’’Archivio alla Archivio alla FotointerpretazioneFotointerpretazione

ARCHIVI STORICI E TECNICI

SINGOLO FENOMENO

AVI DATABASE

GUARDIA 
FORESTALE

AVI DATABASE

CNR IRPI
DATABASE

AUTORITA’ DI 
BACINO

DATABASE

IFFI 
DATABASE

DUPLICAZIONE 
DEL SINGOLO
FENOMENO IN

DUE O PIU’
RECORDS

FOTOINTERPRETAZIONE

Singolo fenomeno definito da più fonti: 
archivio e fotointerpretazione:

Fotointerpretazione: necessità di 
standardizzare iter interpretativo 
- classificazione qualitativa immagini 
- uso di “elementi di ancoraggio”

Tettonica superficiale 
Fratture (FR), Trincee (TR), Gradini di 
scivolamento (GS), … 
Anomalie morfologiche 
Depressioni allungate (DA), Scarpate, 
Rigonfiamenti (RG), … 
Dati litologico-strutturali 
Ammassi rocciosi rilasciati (ARR) 
Ammassi rocciosi disarticolati (ARD) 
Distribuzione fenomeno: 
limiti incerti (LI)



Duplicazione dei recordDuplicazione dei record

Problemi: 
- standardizzazione iter interpretativo 
- validazione dei dati 
- limitazione duplicazioni

Procedura: 
- scartato metodo “DB-queries” 
- scelta analisi spaziale (GIS-buffer analysis)



RACCOLTA DATI

FOTOINTERPRETAZIONE DATI CARG

CONTROLLO DEI DATI 
TRAMITE BUFFER

DATI NON CORRELABILI
-

I RECORDS RIMANGONO DISTINTI

CORRELAZIONE ACCERTATA
-

FUSIONE DEI RECORDS

DATABASE FINALE

Trattamento DuplicazioniTrattamento Duplicazioni



Buffer Buffer analysisanalysis -- applicazioneapplicazione

si

no

dubbio

Approfondimento
analisi

DB
interscambio

piff correlabile 

piff non correlabile

piff non intersecati dai buffer

piff frane da fotointerpretazione
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Buffer Buffer analysisanalysis -- risultatirisultati

Fusione dei dati nel 18,5% dei casi sul totale dei 
fenomeni censiti 

3 tipi di fusione dei record duplicati:

1. tra dati storici di diverse fonti (almeno il 2%)
Es. IFFI1: prima “scrematura” dati storici di diverse fonti: 
2157 schede IFFI, di cui 46 eliminate in seguito al controllo tra i vari archivi 
fenomeni effettivi: 2111

2. tra dati fotointerpretati e studi cartografici come 
CARG, PAI e AMBITI 
(% non quantificabile perché fusione effettuata man mano che 
si procedeva col lavoro)

3. tra dati storici e fotointerpretati dopo le fasi IFFI 1 
ed IFFI2 (18.5%)



Prospettive di utilizzo dati storiciProspettive di utilizzo dati storici

Analisi retrospettiva degli effetti del cambiamento climaticoAnalisi retrospettiva degli effetti del cambiamento climatico

Ambienti Ambienti PeriglacialiPeriglaciali ::

Frana del Frana del CourtodCourtod
Frana del Frana del FelikFelik

?

?



NUMERI DI PROGETTONUMERI DI PROGETTO

N.D. 844

Crolli 973

Scivolamenti 632

Colamenti lenti 49

Colamenti rapidi 345

Sprofondamenti 4

Complesse 443

DGPV 263

Aree soggette a crolli 224

Aree soggette a colamenti 60



STATISTICA GENERALESTATISTICA GENERALE



STATISTICA GENERALESTATISTICA GENERALE

Frequenza tipologia di movimento

altre tipologie
3,8%

aree soggette a 
crolli/ribaltamenti 

diffusi
7,5%

crolli/ribaltamenti
32,5%

scivolamenti
21,1%

complesse
14,8%

colamenti rapidi
11,5%

DGPV
8,8%

Fenomeni con tipologia di 
movimento nota

78%

Fenomeni franosi georiferiti
Non 

Georiferiti
26%

Georiferiti
74%



STATISTICA GENERALESTATISTICA GENERALE

Modalità di rappresentazione
Non 

Georiferiti
26,4%

Georiferiti 
come linee

1,2%

Georiferiti 
come punti

35,6%

Georiferiti 
come aree

36,8%

Frane di 
piccole 

dimensioni

Frane di cui 
non era nota 
la geometria 
(dato storico)

Superficie del territorio regionale 
occupata dalle frane censite come area

17,8%



STATISTICA GENERALESTATISTICA GENERALE



CROLLICROLLI

STATISTICA PER TIPOLOGIA: STATISTICA PER TIPOLOGIA: 
ALCUNI ESEMPIALCUNI ESEMPI

DISTRIBUZIONE CROLLI IN BASE A ESPOSIZIONE DEL VERSANTE

DISTRIBUZIONE CROLLI PER CLASSI LITOTECNICHE

0,0% 5,0% 10,0% 15,0% 20,0% 25,0%

SERP

ACC FRAN

CONGL FLYSCH

DEP ALL

DETR VERS

MICASC

CALCESC

COP SEDIM

DEP GLAC

GRANITI

PIETRE VERD

SCISTI NERI

59,5 % delle 
frane tra i 

3000 e i 4000 
m slm sono 

crolli

DISTRIBUZIONE CROLLI PER FASCE ALTIMETRICHE 
RISPETTO ALLE ALTRE FRANE



FRANE COMPLESSEFRANE COMPLESSE

STATISTICA PER TIPOLOGIA: STATISTICA PER TIPOLOGIA: 
ALCUNI ESEMPIALCUNI ESEMPI



FRANE COMPLESSEFRANE COMPLESSE

STATISTICA PER TIPOLOGIA: STATISTICA PER TIPOLOGIA: 
ALCUNI ESEMPIALCUNI ESEMPI

Depositi Glaciali

DISTRIBUZIONE DELLE FRANE COMPLESSE SU BASE LITOTECNICA

Pendenze tra i 30° e i 40°

DISTRIBUZIONE DELLE FRANE COMPLESSE IN BASE ACCLIVITA’



STATISTICA PER TIPOLOGIA: STATISTICA PER TIPOLOGIA: 
ALCUNI ESEMPI ALCUNI ESEMPI -- DGPVDGPV



STATISTICA PER TIPOLOGIA: STATISTICA PER TIPOLOGIA: 
ALCUNI ESEMPI ALCUNI ESEMPI -- DGPVDGPV

ESTENSIONE DELLE DGPV IN BASE ALLA QUOTA



PROSPETTIVE FUTURE:PROSPETTIVE FUTURE:

ANALISI DEI DATI IFFI CON QUELLI DEL SARANALISI DEI DATI IFFI CON QUELLI DEL SAR--PSPS

VERIFICA DELLE GEOMETRIE

VERIFICA DELLO STATO DI ATTIVITA’
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PROSPETTIVE FUTURE:PROSPETTIVE FUTURE:
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